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Rove re to
Gli obiettivi La vera sfida sarebbe
mappare tutta la città con aerei
e droni: «Così potremo conoscere
in tempo reale le informazioni
sulle specie presenti: dalle malattie
all’ultima potatura effettuata»

di Francesca Dalrì

È una rivoluzione digitale quella che
investirà a breve l’ufficio comunale
che si occupa della gestione del
verde cittadino. Un patrimonio
preziosissimo in grado di superare, in
proporzione, quello del capoluogo. A
fronte della metà della superficie e di
meno della metà degli abitanti,
Rovereto vanta infatti solo il 30 per
cento in meno di patrimonio arboreo
rispetto a Trento. Un totale di 2.881
alberi (questo il dato più aggiornato) e
38 parchi, a cui vanno aggiunte le
aree verdi, che non rientrano nella
categoria dei giardini pubblici ma che
in città sono numerosissime (un
esempio è l’area verde che circonda
sui lati sud ed est il Palazzo Sichardt,
sede del Museo della Città). Per
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gestire al meglio questo patrimonio
occorrono però risorse. Soprattutto,
occorre un sistema di archiviazione
basato sulle più moderne tecnologie.
Ed è proprio a questo che sta
lavorando Ivan Celva, dipendente
dell’Ufficio gestione viabilità e verde
che fa capo al dirigente Luigi
Campostrini e all’assessore con
delega a parchi e giardini pubblici
Carlo Fait. Il primo passaggio che
interesserà questa parte di macchina
amministrativa nei prossimi mesi
sarà il trasferimento dell’a rc h iv i o
storico (contenente anche il vecchio
Piano arboreo comunale, non più
aggiornato) su un nuovo software
gestionale, già in dotazione a città del
calibro di Innsbruck, Padova, Milano,
Verona, nonché a realtà come il
Castello del Buonconsiglio e il Parco
giardino Sigurtà. Oltre a mandare in
pensione il vecchio sistema, ormai
obsoleto e non più funzionante, il
nuovo gestionale sarà basato su un
sistema di informazioni geografico
(Gis) fatto di mappe, tracce Gps e dati
certif icati.
La vera sfida, garantita sempre da

questo software ma più onerosa in
termini economici, è però un’a l t ra .
«Prima o poi un Comune come
Rovereto dovrà dotarsi di una
mappatura precisa di tutta la città – ci
spiega Celva –. Il nostro ufficio si
occupa infatti non solo della gestione
del verde in senso stretto, ma di tutto
l’arredo urbano presente in queste
aree: parchi giochi, fontanelle,
pensiline e così via. Di tutti questi
servizi ad oggi a livello di mappatura
non c’è traccia». Come fate dunque a
sapere quante aiuole o fontanelle
sono presenti al parco Colorio (al
Brione, in foto) o ai giardini Perlasca?
«Al momento tutte le informazioni
sono nella mia testa e buona parte
della memoria storica si è persa con il
pensionamento dei colleghi storici –
risponde Celva –. Per aiutarci
possiamo affidarci solo a Google
maps, i cui aggiornamenti distano
però anche diversi anni gli uni dagli
altri. Una mappatura precisa
richiederebbe sicuramente un
investimento di decine di migliaia di
euro: un aereo, coadiuvato da droni là
dove gli alberi ad alto fusto non

permettono di mappare le parti
sottostanti, dovrebbe sorvolare avanti
e indietro la città scandagliando ogni
area». Il risultato finale sarebbe però
sorprendente: «Digitalizzando tutti i
dati, basterà poi inquadrare un Qr
code per accedere alla scheda
tecnica di qualsiasi elemento, da un
albero alla fontanella. Così potremmo
sapere subito età delle piante, data
dell’ultima potatura, delle
concimazioni, presenza di eventuali

malattie, costi di gestione e così via».
Questo non è comunque l’unico
investimento in programma per
l’ufficio gestione del verde. «A breve
– annuncia Celva – riprenderemo la
collaborazione con la Fondazione
Edmund Mach, interrotta un paio
d’anni fa. La consulenza dei tecnici
Fem è fondamentale nel caso di
alberi ad alto fusto, affetti da malattie
o che necessitano di essere sostituiti.
A ciò si dovrebbe poi aggiungere il

supporto di un professionista di
altissimo livello che già abbiamo
individuato in Trentino e con cui è in
corso un dialogo. Questo tecnico ci
permetterebbe di ispezionare uno
per uno i quasi tremila alberi presenti
sul nostro territorio». Le valutazioni,
spiega l’esperto, sono ancora in
corso, ma la disponibilità e
l’attenzione dell’assessore Fait verso
questi temi sono sempre state
massime. La collaborazione con il
professionista permetterebbe infatti
di arrivare anche in questo caso a
digitalizzare la gestione degli alberi
ad alto fusto: non solo un vezzo per
appassionati di flora, ma soprattutto
una garanzia di sicurezza per tutti.
«Ad oggi – spiega Celva – le ispezioni
alle aree verdi scolastiche avvengono
solo quando si rendono necessari
determinati interventi, notati da me o
segnalati da altri. Con le nuove
risorse, invece, saremmo in grado di
garantirle tutti gli anni in maniera
puntuale e programmata». Un bel
vantaggio non solo per l’a m b i e n te ,
ma per tutti i roveretani.

Il verde in città
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2 milioni di euro solo per il verde
nel 2025
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a bordo strada

1
per il verde
scolastico

1
per le piante
ad alto fusto

1
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La gestione del verde diventa digitale
Addio al vecchio sistema, arriva il software basato su mappe e dati certificati

Città della Pace | Cerimonia con le istituzioni locali e provinciali

Torneo, premiazioni col botto
Con la cerimonia della
premiazione delle squadre
partecipanti e il tradizionale
spettacolo dei fuochi di
artificio, si è conclusa
domenica sera allo stadio
Quercia l’edizione numero 37
del torneo Città della Pace di
Rovereto. Anche questa
edizione, al pari delle
precedenti, si è distinta per la
folta partecipazione di giovani
atleti e atlete provenienti da
ogni parte del modo (duemila
ragazzi da 10 nazioni) che che
si sono confrontati nelle gare
con spirito competitivo, senza
però mai perdere di vista i
valori dello sport, della lealtà
e del rispetto dell’av ve rs a r i o.
Uno spirito in linea con il
messaggio di pace e di
fratellanza fra i popoli che è

risuonato all’unisono con i
rintocchi di Maria Dolens,
nell’anno del centenario della
Campana dei Caduti.
A premiare i giovani atleti e le
giovani atlete che si sono
distinti nella varie discipline
sportive sono stati il

presidente del Comitato
organizzatore Cristian Sala, il
presidente del Consiglio
provinciale Claudio Soini, la
sindaca Giulia Robol e
l’assessore alle attività
sportive Michele Dorigotti.
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La festa Una delle squadre premiate con la sindaca Giulia Robol

L’iniziativa | La biblioteca regala i volumi arrivati da donazioni

Una giornata di libri per tutti
In occasione della
Giornata mondiale del
libro e del diritto d’au to re ,
la biblioteca civica
Tartarotti ha deciso di
invitare tutti a festeggiare il
piacere della lettura.
Come? Prendendo
gratuitamente uno dei
volumi provenienti dalle
donazioni fatte negli anni
alla biblioteca e ora messi
gratuitamente a
disposizione dalla civica.
L’appuntamento è per
l’intera giornata di domani,
dalle 8.30 alle 22,
all’interno dello spazio
caffè della biblioteca.
L’iniziativa, chiamata
«bookcrossing», permetterà
a chiunque lo desideri di
portare via con sé uno o

più libri provenienti da
donazioni, ma già presenti
nelle collezioni della
biblioteca: un modo per
dare loro una nuova vita. Il
bookcrossing prevede
inoltre che il libro, una
volta letto, venga rimesso

in circolazione, nonché la
possibilità che siano gli
stessi lettori a portare
propri libri da aggiungere
allo spazio e da mettere a
disposizione di altri amanti
dei libri.
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«Bookcrossing» Appuntamento domani dalle 8.30 alle 22 nello spazio caffè


